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bolo ne e 
• d cui 
1 t fici. 

c er come 
'lpora a ogm 

ornamento precipuo ed una gloria. Lo studio 
una nobile palestra, o piuttosto come un alt re 
giorno la parte migliore dei nobili animi d gli 

Co O VAL IT 

La ricostruzione di Bologna turrita. 

Quando, circa un anno fa, un amico, colto e 5 g' 1 icelc tOIt'· di 
locali tradizioni, mi imitò a vi it. re una rico truzi n di B lo n antic, 
piena di toni, non na condo di a\'(~r IIOV to un enso di sottll dII· 
denza. L'oper usci\' d. Ile mani di un uomo h f ce\ Il me tiele cl I 
c lzol io, e che er f cii upporre m g iorm nt pl ti o di 1 chitett I e 
un buon paio di c rpe che di ricelc re \ echi conlus e conti d
ditoli notizie. rcheologiche e t nt Ine Il li unto on di gm 
dì rilievo. Mi licordavo \tle cel\ 1I0tiche e in! nttli 
estr nee alle discipline tOliche ed rti tich : 110\ , 

rn più spe o te timoni d' innocu, m nia. 
E mi rec i dove Angelo Ftn~lIi bit.l e dove h compiut 

ua, in un gr nd c ,Iont na d. I centlO d Il Cltt', tll 
un lumoroso c n le, omllleggi t d Il gr ndi pi nt d Il M nt ~nol . 
L dimora è leggerm nt f nt ti mpi c le, piutto to ch pOI t le 
alle c mere, embr. conducano ili c n. le, v li to d ponti, 01 ti d i 
rifiuti dell citl' e d piccoli pe ci \or i. E gi' \' in~ gno it' cl l I ti 
ricostruttore i è prunt t. contro que ti pi coli \ loci bit nli dell t rbi 
acque d I canale, m Ji nle un' onde gi mt c bil nei • eh \ ien m no
\rat J gr nde ,It 1" fino c lar in c I di pl ed •. Su qu to nuo o 
cortile n t nLe i pr no mill finestre fin str Ile, I donne 5(>01 ono t.ili 
e bianchelie, i bimbi gett no grid e ri e 1 loro ineCJui t f o iulle 8. 

Là, nell c 1m dell, ngelo . inelli h rico truit , 

in rilievo, un'.otic , un. r, un toti Bologn, che Olm, i i citt dlOl 
onoscono, ta e p t \ d I suo autore in pubbli o negoZiO 

e te not con v, TI riprodulioni . 
Allor , qu ndo l,idi per I. prim.! volt, r no vivis imi I are, 

le lodi e i v ri ntimenti u cit ti d Il due po er piccole tOIl i min Il 

di Pi zz R .. egn n l, che un gruppo di up I titi dell cchi gilda 
rubbi nic vale\' e vuole con erv r e che un gr nd num ro di prof -
ori uni er it ri, di tecnici dell' ing gneri • di demolitol i p r mod , vole-

vano e vogliono demolir , 
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Ma al Plimo moto di diffidenza ben presto subentrò un grande 
senso dI ~ompiace~za, quasi che le no tre umIli fatiche per salvare i 
due ~ecchl.e logOri monumenti aves ero contribuito a creare quella rico
struzione dI Bologna turnta che io avevo sotto gh occhi e che il suo 
autore, colla dolce calma, che gli è abituale, mi veniva Illustrando. 

E ?en comprendevo e comprendo I nuov forma d'angoscia, che 
due anm or sono lo prese nel leggere e rileggere I nostn principali 
~toncl, martell ndogli I mente I frase del Cozzadini' 'b 
d

. . h I . . puo en 
IfSI c e e tom (Ji Bologna) formavano una elva ' . . . . ' e puo Immagl-

n r I IO qu I Singolare e f nta lico petto i saranno ma trate .l chi 
le o~ e,r;' \ d un. lu~go ave e ne domina e il compie so ». 

,. L Imm gIOe plttonc delle du cento torri, che in uno .pazio ristretto 
s IOnalll\\8nO, c~lIle Iti imi Ib ri ' di un folto bo co, a COpi ire 011 
1010 ombr I (lI col c orte i 1010 Pl'edl' ebb t I . I l" , a e 'I enza l Im-
pr,e i~ne su.1 1~lOelh , che gli delelminò I \olontà di dere que ta antic 
mi teno flUnlone di 10lli, di lico truitl in rilie o, di rivi\erla nei uoi 
molt plic~ petti, di god rne gli effetti pittole chi. numero i piccoli 
01 cch~th , di le no cominci lana prendere forma e misura econdo le 
IOdIC, 1101\1 d t d I ozzadini: lIema\ no le mani, a \oltt". alloro autole 
nell IOt liare I minu cole torricine d. i nomi gloliosi. 

e un . pi z.za, \ i ,\ icolo, br ina, borghetto, è fuggit alla p ziente 
Il ~I del ~I trUttOlt", Il h percoi o tutt I città pel coprile le 
u.llIme lr cCle del! duecento torri. t le ricerc i è tùlmente pp -
I n t~, d r meglIO 1 \ ec hi cittl he 1 nuo\. el de CI i-

\ele lop r u li li I nomi dell'antic topogl l , Ji cui cono Ct" 
tUtti i egrt"ti : IO l: I lO he an h nel pel conere le trade per It" con
l1ngenze del lIO me li le gli nOli licoldi più i nomi 11l0delOi eJ u i 
i primiti\I, 

L 
fini Il 
E colle 1 

u ,ico lIuzion i limit I 1:010 1Jl : I ekl delle tOlli 
celchi dI mll .. , dette del ",i/It. cht" Il l lOelh hianl.l ecollda, 

port e mUI ti I duecento egli Il hiu o l u rie\oc ziont" , 
non enz dlmenllc le di pont" olt \cUlli tI tti dellt" mUI le monete 
moderne, come I u .n a ogni <JU Iv olt i inizi \ I co truzione di op I 
edilizie di 81 nJ impol t nz . 

! due UtOI i, he Il nno guidat il I· lOelii nel uo p zienle I \WO, 

ono Il Con dini e il Guidicim : II Plimo pel \ele sludi lo e desClitto 
c.ol\' :uto di Jocumenti le torti citt dine: ti econd, qual uni o li i 
ncerc lori bolognesi, che abbi tento lo l. tOli dell topogr lì lo I . 

lolte correzioni in questi ultimi I:inqu nl' nni sono t te pOlt It 
alle opere dei due inf tic bili tudlOsi : m II Fint"lIi ne h tenuto un 
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conto lelativo, Egli ha tradotto in rilievo le notizie dei due ,ecchi autori, 

che, malgrado la mancanza di rigore scientifico, malgrado la leggerezza 

di alcune asserzioni, malgrado la scars conoscenza della tecnica arti tica 

degli edifici medioevali, rimangono ancora il caposaldo di quella che 
sarà una futura, rigorosa, seria stori della topografia antica di Bologna . 

Nè si deve far tOlto al FineHi, se non ha creduto di sobbarcar i 

alla lettur delle tante monografie e dei numero i articoli di rivi te e dì 

gIOrnali, che pure qualche luce potevano porlargli per rischiarare i punti 

più oscuri dell sua rico truzione; quali quelli relati, i al centro e alle 

diverse cerchie dell città , 
Da tempo è desiderio degli sludio i vele un'oper organic, che 

raccolga i diver i materiali tr tti dagli rchivi, che disciplini le notizie 

e i dati, fl utti di ritrov menli archeologici, che licerchi e descri .. a qu nlo 

rim ne dell' ntica ciu' e le modificazioni dell u primitiva opogl fi . 
Già parecchi anni r l Deputazione di lori P tri a,'eva d to 

incanco ad un profondo cono citore di ntiche 

di vecchi archivi, di raccogliere il m teriale per 
topografia: m l' oper fu appena iniziata, SI che e 'iva .per n7 

ess venga continuat e ort t a termine, d cchè Itri h I ipre o con 

rigoroso metodo 1 licerc interrotta, cui converr l'aiuto e il contrilJulo 

di tutti gli studiosi loc li, onde disciplin r così, \ to e di ordm to 

materiale . 
Ben \ eng int nto il conlrilJut degli tudio i, duemo, non uffi -

ciali : nche il popolo pr nde \i per I li ricerche . Un 
prova al è potut vere m questi 10101 qu ndo mi teriosi bloe hi (li 
elenil , ffior ndo qU1\ I li, elio di ,i RilZoli, h, nno richi m, I , 

01 li e gli tudio i, lulti gli m nh d \le , 'ecchie stoli dei \ cchi 
edifici, molti curio i, ui non ' e hane la lori delll ciu', tloppi 

f nciulli li o i iO\ no inn ffiali di ten a d gli teH 10li che al ff ti -

c \' ilO per tene rli Ioni ni d Ile scop rt ntichit' venel Ilde, 
Molti, pa nd di h, VI nno dut Angel FmeHi ostener 

con len e c, 1m convinzione le ide tIel G II dmi rei li, e 11 
cint 10m n . di CUI l'alto muro di rebb unic \ nzo : lo 

. \reI> ero \eduto licer Ife con Il II n1. li ie d 11 mo pori 
R "ego n, . ,icord t le mille ,olte d documenti, m sfuggii 6nol d 

a gal rlcer , 
i cchè egli, nel co Il uire u piccola 13ol(lgn di legno, .i è 

do ulo occup re nche dell que tione d Il int I m n, nel don re 
\I Deput lione di tori tri molte e belle fotogr fie dell Bologn 

tutrit , le h accompagn te con un i nt e un discor o rei ti i lle tI cde 
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del primo recinto chiamato dal G d" , , I ozza 1m c CirCUito A 
In t e questione il Finelli 50st I romano, nche 
lustre erudito ma a volt \' lene ca orosamente le conclusioni dell' il~ 

, e amore per la sua te' I f 
al gornenti di probabilità d' " SI o a trascorrere in 

I 
' h e IpotesI non permesse \I ' h 

oglc ,Troppa oscurità anco 'dd l ne e ncerc e archeo-ra s a ensa su f ' di' 
romano: tropp incertezza sui t ' l' d o~~rsl e pnmo nucleo , ma ena I a opratl m II' 'h'· 
eta: troppa diversità di ' , , , que anllc ISSIme palell tra I \ecchl stonc' , d 
certo che il muro ritrovalo in \ i R r' I e I mo emi, Sembra 
roman , a IlZO I sia opera tarda, non certamente 

, E a ,i probabile che la prima cinta sa 1\' " 
1 pos pel Il tratto orientale d Il " P se a mClfca, dove corre 

I 
e a CIti ' m, finor 

cun (1\ nzo è romano d alcuno "h' , " non se ne conosce 
r. n, segn to d I F ' \I" l ' ~uo , lamar I Il \ohone dei Fo he~ 
h , me I a primo CUCUltO : nè si può dire ad ' 

c e pre so , Icolò delle igne pole " esempio 
desse il nome ch pre D " ,es erVl un pori che ne pren~ 

so , mlano \I f ' I 
gnare il nom di que lo s l o e un (I tI port, cui a e-

an o. 
T Il m Ilde nOli t l'ono null 1 I d" 

FlIIelli, eh in Icuni l' , I \oro I nco truzione fatto d I 
pun l, I eCI mente e ' d Il 

qu i i 01 ndon le d ' '" npro otto co a fotografi 
Imen 1001 e 101 I rom p ndon I ,. • 

oggetti cilco l nti h uno t f ' d ' e e proporzIOni con gli , r no C \ilO I fanta t' " S " 
ver mente nell piccole Id ' , IC venta, I ' Il C I 
e n i qu d.i,i, si inlui ce q~ l:'d~,:~ ,\1101 no "Ile cro~i po te nei trivi 
domin to d oruppi di '" , l ' , re I Impres IOne d I citt dino 
d' ti \lCIOI Ime ,II 1m t ' ' I \' ' 
,I vedere un p (rm to di d 01 . Orli: SI l , Impre ,ione 
IOlenle, OIm lo d ' t fid p l ' o h. ole lo di ombre e luci 

I ~ ,eme e allCI le contro il ielo, 
, pp n Icune 11m ngono cl Ile f<lmo d ' 

pencol nti, r chili e tr h ' , e uec~nto tom : mOll te, 

I 
I C s, menlt, L due ultrm h 

racco lo tale ,i,acit' e moh l' ' t' d ' d ' e cop Ite nno b ' ep ICI I I U sione cl r 
• ~ro I ,oti dei tecnici e dei professori d Il' t ' le p n o qu I , r b~ 
di sorte la Bologn d I F ' II' d ' eneo, qu lor per ma colo 
propri mur. tur " e me I I\cntasse,. nzichè di legno, di era e 

M cio non Cf di mo neppure noi i o ib' l ' " 
1 ncoslruzion dell' 'I fi ,. P I : gl~ molto che 
dell " um~ e, arte Ice abbi pOli lo ma~giole con c nz 

pllnClp le ,Iattemllc d \I no tr citt~ e bb' b ' 
con erv zione _ ' d I contll UltO Il 
c donna e t ' ~ Ilo ncor p I ugurio - delle due umili Rlc-

I em I. 
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